


IL FLOW CHART DELLA 

REVISIONE

La revisione del ciclo attivo







Il ciclo delle vendite, dei crediti commerciali
e degli incassi rappresenta una delle aree di
bilancio tra le più critiche in tema di
revisione contabile di imprese industriali e
commerciali, in quanto l’area è
l’espressione, nello stato patrimoniale e nel
conto economico, della gestione
caratteristica dell’impresa.

Si tratta di una tra le aree più consistenti 
in bilancio, sia in termini di rilevanza di 
importi che per numero di operazioni.

Introduzione



Analisi del processo di vendita

L’attività di controllo inizia con lo studio del processo di vendita al fine di

valutare il rischio di controllo.

Il processo di vendita inizia con l’ordine del cliente e termina con

l’incasso del credito (c.d. “ciclo attivo”). Tale processo può

comprendere:

1. Ricevimento ordine

2. Verifica solvibilità del cliente

3. Verifica disponibilità prodotti

4. Invio conferma accettazione ordine

5. Preparazione e spedizione prodotti (documento di trasporto)

6. Emissione fattura

7. Contabilizzazione fattura

8. Incasso del credito

9. Contabilizzazione incasso

10.Gestione resi



Documenti oggetto di verifica

Documenti tipici:

• Ordine d’acquisto del cliente

• Modulo di autorizzazione al credito

• Documento di trasporto (in caso di fatturazione differita)

• Fattura di vendita (immediata o differita)

• Nota di accredito

• Estratto conto clienti

• Avviso di pagamento

• Distinta valori e di versamento

Registrazioni tipiche:

• Registro degli ordini

• Carico/scarico magazzino

• Registro IVA delle vendite

• Partitario clienti

• Scadenzario clienti

• Libro giornale di cassa



I conti interessati
Conto Economico

✓ Ricavi delle vendite e delle prestazioni (al netto di fondi

rettificativi)

✓ Accantonamenti per svalutazione crediti

✓ Perdite su crediti

Stato Patrimoniale

Attività

✓ Crediti verso clienti (al netto del Fondo svalutazione crediti)

✓ Effetti attivi all'incasso

Passività

✓ Anticipi da clienti

✓ Note di credito da emettere



I conti interessati
Nota integrativa

✓ Criteri di valutazione

✓ Variazioni nella consistenza dei crediti

✓ Composizione dei ratei e dei risconti

✓ Crediti ceduti (pro solvendo)

✓ Crediti vincolati

Rendiconto finanziario

✓ Flusso di cassa della gestione operativa (incassi da clienti)

✓ Incremento/decremento dei crediti verso clienti



LE ASSERZIONI DELLA 

REVISIONE

La revisione del ciclo attivo



LE ASSERZIONI

1. COMPLETEZZA

2. ESISTENZA

3. CORRETTA APPLICAZIONE DEL PRINCIPIO DELLA 

COMPETENZA TEMPORALE 

4. CORRETTA VALUTAZIONE  

5. CORRETTA ESPOSIZIONE IN BILANCIO

6. UNIFORMITA' DI PRINCIPI CONTABILI

Si tratta di driver che devono giudare l'intero 

processo di revisione, dalla pianificazione ai 

test di sostanza



1. COMPLETEZZA  

IN BILANCIO E' STATO INCLUSO TUTTO CIO' CHE 

AVREBBE DOVUTO ESSERE REGISTRATO O 

ESPOSTO IN NOTA INTEGRATIVA.

NON CI SONO CREDITI COMMERCIALI, VENDITE, 

SVALUTAZIONI, RETTIFICHE DI VENDITA, INTERESSI 

VERSO CLIENTI NON REGISTRATI O NON ESPOSTI.

LA NOTA INTEGRATIVA NON HA ELEMENTI MANCANTI 

O INCOMPLETI

N.B. ATTENZIONE ALLE NOTE DI CREDITO DA 

EMETTERE!



2. ESISTENZA  

VENDITE

➢ L’operazione è effettivamente avvenuta

➢ L’operazione è stata correttamente 

autorizzata

➢ L’operazione è stata correttamente rilevata

➢ L'operazione è pertinente all'impresa

CREDITI

➢ Il credito esiste giuridicamente



3. COMPETENZA DI PERIODO

Il revisore deve accertarsi che le operazioni che

originano i ricavi ed i crediti siano rilevate per

competenza con riferimento alla data di chiusura

del periodo.



La competenza
I crediti sono iscrivibili se sono maturati i relativi ricavi.

OIC 15 stabilisce che i ricavi:

“devono essere riconosciuti in base al principio della

competenza quando si verificano entrambe le seguenti

condizioni:

1) il processo produttivo dei beni o dei servizi è stato

completato

2) lo scambio è già avvenuto, si è cioè verificato il

passaggio sostanziale e non formale del titolo di

proprietà. Tale momento è convenzionalmente

rappresentato dalla spedizione o consegna del bene

mobile (a seconda delle clausole contrattuali) o dal

momento in cui i servizi sono resi e sono fatturabili



VENDITE: il revisore deve accertarsi della corretta 

determinazione dei ricavi in termini di calcolo e di 

valutazione degli stessi

CREDITI: il revisore deve accertare che i crediti 

siano valutati in conformità dei principi contabili 

statuiti (OIC n.15)

4. CORRETTA VALUTAZIONE



4. VALUTAZIONE (ART 2426 C.C./OIC 15)

I crediti sono rilevati in bilancio secondo il criterio del costo 

ammortizzato, tenendo conto del fattore temporale (Non si 

applica per crediti con durata inferiore ai 12 mesi).

I crediti vanno esposti in bilancio al valore di presunto realizzo, 

normalmente corrispondente al loro valore nominale  rettificato 

per tenere conto di :

• perdite per inesigibilità 

• resi e rettifiche di fatturazione

• abbuoni e sconti concessi nel momento incassi

• interessi non maturati 

• altre cause di minor realizzo



Perdite per inesigibilità: tipologie

Perdite per situazioni di inesigibilità già manifestatesi

Perdite per altre inesigibilità non ancora 
manifestatesi ma temute o latenti (rischio possibile).

Perdite che si potranno subire sui crediti ceduti a 
terzi per i quali sussiste ancora un'obbligazione di 
regresso.

Creazione di un fondo di svalutazione crediti per:

se i crediti ancora iscritti nello SP, altrimenti fondi per rischi



Perdite per inesigibilità: fattori di 

valutazione

 analisi dei singoli crediti e determinazione delle perdite presunte 

per ciascuna situazione di inesigibilità già manifestatasi;

 stima, in base all'esperienza e ad ogni altro elemento utile, delle 

ulteriori perdite che si presume si dovranno subire sui crediti in 

essere alla data di bilancio;

 valutazione dell'andamento degli indici di anzianità dei crediti 

scaduti rispetto a quelli degli esercizi precedenti;

 condizioni economiche generali, di settore e di rischio paese;

 crediti ceduti a terzi per i quali sussista ancora un'obbligazione di 

regresso

 Ageing list: dell'anzianità dei crediti divisi per classi temporali di 

scaduto



Perdite per inesigibilità: 

procedimenti sintetici

 Ad integrazione e/o sostituzione del 

procedimento analitico in situazioni 

particolari 

(es. elevato frazionamento dei crediti)

 È opportuno calcolare l'indice di 

concentrazione/diffusione dei crediti per 

supportare tale scelta



Rettifiche di fatturazione: 

tipologie

 Resi (di merci o prodotti da parte dei clienti in quanto 
difettosi o avariati, eccedenti le ordinazioni, differenti 
rispetto alla qualità ordinata, consegnati in ritardo, 
…);

 Sconti (di quantità sulle vendite, di campagne 
speciali di vendita, …);

 Abbuoni (per ritardi di consegna, per merce difettosa 
non restituita, per merce fuori stagione, …);

 Premi (concessi sul complessivo volume d’affari, …);

 Applicazione di prezzi diversi da quelli concordati.



Rettifiche di fatturazione: 

trattamento
 Se si verificano (basta la conoscenza dell'evento) prima 

della data di approvazione del bilancio, da rilevare come 

rettifiche di ricavo e note di credito da emettere (non ad 

integrazione del fondo svalutazione crediti)

 Le penali per inadempimento contrattuale da evidenziare 

in B.14 (oneri diversi di gestione)

 Rettifiche alimentano debiti vs. clienti se crediti già 

incassati (rimane la rettifica dei ricavi o sorge una 

sopravvenienza passiva se nascono dopo la data di 

approvazione del bilancio)



4. ESPOSIZIONE IN BILANCIO

Il revisore deve accertarsi che i ricavi ed i crediti 

siano rappresentati in bilancio in conformità degli 

statuiti principi contabili con riferimento a:

➢ criteri di classificazione in bilancio

➢ completezza dell’informativa di bilancio  



Classificazione “crediti”

 Interpretazione  basata sul criterio di “natura”:
 Crediti di finanziamento iscritti tra le immobilizzazioni

 Crediti di funzionamento nell’attivo circolante

 Interpretazione basata sul criterio di 
“destinazione”
 Crediti già in origine a lungo termine iscritti tra le 

immobilizzazioni

 Crediti in origine a breve termine iscritti nell’attivo 
circolante



CONTO ECONOMICO

 Rettifiche di fatturazione
A.1. Ricavi di vendita (-)  se rilevate nello stesso esercizio

▪ Perdite su crediti (B.14 Oneri diversi di gestione)

 Accantonamento al fondo svalutazione crediti 
(B.10.d Svalutazione dei crediti compresi nell'attivo circolante)

 Ripristino di valore
Crediti compresi nell'attivo circolante:

 A.5  Altri ricavi e proventi (doc. interpretativo n. 1 CNDC-CNR)

 B.10.d (-) Svalutazione dei crediti compresi nell'attivo  circolante (doc. n. 

12 CNDC-CNR)

Crediti immobilizzati:

▪ D.19.b. (-) Svalutazioni di immobilizzazioni finanziarie che non 

costituiscono partecipazioni



5. UNIFORMITA’ PRINCIPI CONTABILI

Qualora, in casi eccezionali, si verifichino

cambiamenti nei criteri di valutazione rispetto a quelli

utilizzati nei precedenti esercizi, il revisore deve

accertare che la nota integrativa illustri:

➢ i motivi di tali cambiamenti

➢ i relativi impatti patrimoniali ed economici



LE FASI DELLA REVISIONE

La revisione del ciclo attivo



Le fasi della revisione

Natura Pianificazione
Esecuzione delle verifiche

Interim audit Final audit

Valutazione delle 

condizioni di settore 

dell'azienda

Valutazione delle politiche 

commerciali (contratti, 

clienti, stagionalità, ecc.)

Verifiche di coerenza Analisi bilancio preliminare

Analisi comparativa su dati 

mensili

Limitate verifiche di 

coerenza su transazioni

Limitate verifiche di 

conoscenza sui saldi (test 

di sostanza)

Test sul Sistema di 

Controllo Interno

Analisi delle procedure 

(flow chart)

Test sul funzionamento dei 

controlli

Analisi di transazioni per 

rivedere il rischio di 

controllo

Analisi dei saldi per 

rivedere il rischio di 

controllo

Test di dettaglio Test di dettaglio 

(campione) sulle 

transazioni del ciclo attivo 

dopo la valutazione del 

SCI

Verifica saldi negativi e 

scaduti

Circolarizzazione clienti e 

legali

Cut-off

Test dettaglio sui saldi 

(ricalcolo fondo, controllo 

conversioni in valuta)

Controlli su classificazione 

e informativa



Valutazione del rischio

Rischio intrinseco

Rischio di controllo

Rischio di 

individuazione



LA PIANIFICAZIONE E I TEST 

DI CONFORMITÀ

La revisione del ciclo attivo



1. Valutazione del rischio intrinseco

La valutazione viene effettuata per ciascuna 

voce di bilancio in relazione alle diverse 

asserzioni

Elementi valutati

- Significatività della voce/asserzione

- Rischi identificati in sede di conoscenza 

dell'azienda/del contesto di operatività

- Rischio di frode

- Altri rischi da conoscenza del cliente



Acquisizione della conoscenza dell’attività 

commerciale dei cliente

1. Analisi delle caratteristiche dell’ambiente e del sistema 

competitivo

2. Analisi della clientela (difficoltà circolarizzazioni)

3. Analisi dei  principali contratti in essere

4. Numerosità e caratteristiche dei prodotti

5. Politiche commerciali (scontistiche ecc.)

6. Analisi e mappatura delle attività del ciclo vendite-crediti-

incassi

Strumentale alla stima del rischio inerente e alla stesura del 

programma di verifica per il ciclo attivo



2. Valutazione del rischio di controllo

La valutazione consiste nel valutare la 

capacità del SCI di prevenire e/o individuare 

errori significativi

Elementi valutati

- Ambiente di controllo

- Processo di valutazione del rischio di errore

- Sistema informativo aziendale

- Attività di controllo implementate

- Attività di monitoraggio sui controlli



TEST DI CONFORMITÀ SUL SCI

➢ Esame a campione dei contratti di vendita per 

verificarne la correttezza (presenza di date, 

firme, ecc.)

➢ Walkthrough con particolare attenzione alla 

presenza dei key controls mappati

➢ Verifica del rispetto delle procedure imposte 

dalla normativa di riferimento (es. gare 

d'appalto)



Obiettivo di 

controllo

interno

Possibile errore Elemento del controllo 

interno

Test di controllo

Esistenza Vendite fittizie

Vendite non 

contabilizzate

Merci non spedite

Servizi non resi

Resi per vendite 

inesistenti

Separazione dei compiti

Esistenza 

documentazione 

operazioni di vendita 

(ordini, DDT, contratti, 

fatture, bonifici, estratti 

conto clienti)

Approvazione ordini

Fatture contabilizzate solo 

in presenza di ordini 

approvati e scarico di 

magazzino

Procedura autorizzazione 

resi

Verifica flow chart 

ciclo attivo

Test a campione di 

fatture/DDT/ordine 

(walkthrough)

Test degli ordini 

approvati (a 

campione o 

sull’universo)

Test sui sistemi IT

Verifica della 

procedura resi



Obiettivo di 

controllo

interno

Possibile errore Elemento del controllo 

interno

Test di controllo

Valutazione Mancata 

svalutazione di 

crediti inesigibili

Lista di anzianità dei 

crediti

Verifica affidabilità dei 

clienti al momento 

approvazione ordini

Esistenza di procedura 

per la svalutazione dei 

crediti (potrebbe 

prevedere andamento 

storico perdite su crediti)

Verifica lista 

anzianità e 

classificazione 

crediti

Test a campione 

verifica affidabilità 

clienti

Verifica esistenza 

procedura ed 

applicazione



Valutazione del SCI in relazione 

all'obiettivo della COMPETENZA

Il SCI deve permettere la rilevazione dei

crediti (e correlati ricavi) nell'esercizio di

competenza.

Procedure:

- Tempestiva emissione documenti di scarico da magazzino

- Raffronto tra documenti di scarico e fatture di vendita

(evidenza controlli)

- Registrazione dei documenti (DDT e fatture) nell'esercizio di

competenza

- Opportuno trattamento contabile dei documenti di uscita non

coperti da fatture e dalle fatture non corrispondenti a

documenti di uscita



Valutazione del SCI mediante analisi 

comparativa

Calcolo indicatori:

- Trend (variazioni intervenute rispetto al

precedente esercizio con riferimento a: ricavi,

svalutazioni, giacenze di magazzino, ecc.)

- Indice di rotazione dei crediti (Ricavi/Crediti)

- % incidenza svalutazione crediti

- Cash flow operativo



Esempi di analisi comparativa dei crediti

1) Analisi comparata degli ammontari dell’esercizio 

corrente, dell’anno precedente e del budget per:

- Ricavi per prodotto (o unità produttive) 

- Margine lordo per prodotto (o unità produttive) 

- Ricavi del mese precedente

- Resi, sconti e abbuoni;

- Perdite su crediti;

- Andamento degli ordini;

- Numero clienti nuovi

2) Indice di “Turnover dei crediti vs clienti”: 

(Vendite nette) / (Crediti medi netti) 

3) Indice del “Credito medio concesso ai clienti”: 

(Crediti verso clienti a fine anno) / (Vendite totali/365)



VERIFICA AFFIDABILITA’ DEL SISTEMA DI 

CONTROLLO INTERNO (riepilogo)

➢ Rilevazione del ciclo attivo di 

fatturazione

➢ Identificazione dei punti di forza e di  

debolezza del sistema di controllo 

interno

➢ Verifica del grado di affidabilità del 

sistema di controllo interno

➢ Scelta approccio di revisione in funzione 

del grado di affidabilità del sistema



3. Valutazione del rischio di individuazione

Si tratta di una valutazione residuale del rischio, che

deriva dal riesame delle procedure svolte per

l'identificazione del rischio intrinseco e di controllo



I TEST DI SOSTANZA – IL 

PIANO DI REVISIONE

La revisione del ciclo attivo







RICHIESTA DI CONFERMA SCRITTA 

DA PARTE DEI CLIENTI (Esistenza)

➢ Determinazione della popolazione dei crediti 

➢ Scelta della data di riferimento della conferma

➢ Esistenza dei crediti passati al legale

➢ Scelta dei saldi da confermare 

➢ Preparazione delle lettere di richiesta di conferma 

➢ Invio delle lettere  

➢ Analisi delle risposte ottenute 

➢ Indagini sulle lettere non recapitate 

➢ Invio seconda richiesta e solleciti 

➢ Riepilogo dei risultati ottenuti  

IN
T

E
R

IM
F

IN
A

L



LA SELEZIONE DEL CAMPIONE

1. SELEZIONE STATISTICA

VA DETERMINATO IN FUNZIONE DI:

- LIVELLO DI SIGNIFICATIVITÀ (COMPLESSIVA E 

OPERATIVA) STABILITO IN FASE DI PIANIFICAZIONE

- LIVELLO DI RISCHIO, VALUTATO DOPO LE ANALISI 

PRELIMINARI E I TEST DI CONFORMITÀ SUL SCI

2. SELEZIONE NON STATISTICA

- STRATIFICAZIONE DEL SALDO

- SCELTA % COPERTURA



Cliente circolarizzato Risposta pervenuta

In Accordo

Da Riconciliare

Risposta non pervenuta

Procedure Alternative

In FINAL:

Analizzare le risposte ricevute e controllare le differenze in riconciliazione sulla

base della relativa documentazione di supporto, chiarendo le motivazioni.

Indagare sulle lettere non recapitate o respinte.

Effettuare le Procedure Alternative per le risposte non pervenute. 



LA RICONCILIAZIONE DELLE RISPOSTE NON 

CONCORDANTI

Possibili cause degli importi in riconciliazione sono:

1) Voci registrate dal cliente ma non dalla società:

a) pagamenti fatti dal cliente, di cui non è 

ancora pervenuta notizia dell'accredito

b) note debito emesse dal cliente

2) Voci registrate dalla Società ma non dal cliente:

a) fatture emesse

b) note credito

3) Errori



•Esaminare gli incassi avvenuti successivamente

alla data di riferimento della conferma, verificando

la relativa documentazione di supporto.

•Per i crediti non scaduti, e quindi non incassati

successivamente alla data di conferma, verificare

la loro attendibilità sulla base dei documenti relativi

alle operazioni che li hanno originati.

•Considerare eventuali crediti scaduti per l'analisi

dell'esigibilità dei crediti.

Procedure alternative



Test di sostanza – test di cut off e competenza 

economica

La verifica della corretta applicazione del principio di competenza

economica avviene attraverso il test del cut off. Lo scopo del test è

evitare errori di prefatturazione o errata competenza!

La verifica di cut off delle vendite impone la necessità di verificare che le

vendite avvenute in prossimità della data di chiusura dell’esercizio siano

rilevate nello stesso periodo nel quale è avvenuto il trasferimento del titolo

di proprietà nei confronti del cliente. I termini di confronto sono pertanto

costituiti da:

• la registrazione contabile del ricavo;

• la data di emissione della fattura;

• la data di emissione del documento di trasporto;

• la data in cui avviene il trasferimento del titolo di proprietà secondo i

termini di resa con il cliente;

• l’evidenza che la merce in oggetto è presente o meno nel riepilogo

inventariale di fine esercizio.

Tale confronto deve essere effettuato per un campione di fatture di

vendita emesse negli ultimi giorni dell’esercizio e nei primi giorni

dell’esercizio successivo.

Allegati lezioni/Lez.18-Test dei controlli del Ciclo Attivo.xls


Test di sostanza – test di cut off e competenza 

economica

ABC Spa

31.12.2013

C200 EB 

5.03.2014

Fattura di vendita

Rif.
Registrazione 

del ricavo

Emission

e DDT

Trasferi

mento 

proprietà

Presenza in 

magazzino 

al 31.12.13Data N° Imponibile

28-12-2013 200 100 C200.1 2013 2013 2013 NO

29-12-2013 201 90 C200.2 2013 2013 2014 NO

30-12-2013 202 105 C200.3 2013 2013 2013 SI

2-1-2014 1 110 C200.4 2014 2014 2014 SI

2-1-2014 2 70 C200.5 2014 2014 2014 SI



Test sostanziali- VERIFICA CONGRUITA’ 

FONDO SVALUTAZIONE CREDITI

➢ Analisi delle procedure utilizzate 

dall’azienda per la valutazione del 

rischio di inesigibilità 

➢ Esame dell’anzianità dei crediti 

(“ageing”crediti)

➢ Confronto termini di pagamento/turnover 

crediti

➢ Esame dei crediti in sofferenza

➢ Conferme scritte esterne

➢ Serie storica delle perdite su crediti



ALTRE VERIFICHE RELATIVE ALLA 

CORRETTA VALUTAZIONE CREDITI

➢ Corretta conversione dei crediti in valuta

➢ Costo finanziario dei crediti a lungo termine

➢ Rettifiche dovute a sconti ed abbuoni

➢ Esame dei contratti che regolano le operazioni 

che hanno originato i crediti

➢ Ricerca passività non registrate per Note di 

credito



Test di sostanza – la search attiva

La search attiva permette di verificare il corretto stanziamento

delle note credito da emettere e la non rilevazione di fatture

fittizie.

Consiste nel selezionare dai Registri IVA Vendite dei mesi

intercorrenti tra la data di chiusura di bilancio e la data di

effettuazione delle procedure di revisione le note credito rilevate di

importo superiore al Key Item individuato

Per ogni nota credito selezionata occorre:

• prendere evidenza del documento e dei relativi dettagli in modo da

valutarne la competenza;

• nel caso la competenza sia relativa all’esercizio oggetto di audit

verificare il corretto stanziamento tra le “Note credito da emettere”

tracciando l’imponibile della nota credito con l’importo presente nel

relativo mastrino contabile.



VERIFICHE DELLA CORRETTA 

ESPOSIZIONE IN BILANCIO

•Esaminare la completezza dell’informativa di bilancio
fornita in nota integrativa, in particolare l’indicazione di
eventuali crediti esigibili oltre 5 esercizi.

•Esaminare la corretta classificazione dei crediti nello stato 

patrimoniale considerando la natura del debitore.

•Verificare che non siano operate compensazioni tra debiti e 

crediti.

•Verificare che non siano compresi saldi con società del 

gruppo.


